
ALTOLÀ Basta attacchi alle pensioni a mez-

zo stampa, un tavolo subito. I sindacati si

compattano sulla previdenza, uno dei 4 capi-

toli indicati da Tommaso Padoa Schioppa (e

dal Dpef) per realizza-

re le riforme sulla spe-

sa pubblica. Non va

giù né ai confede-

rali, né all’Ugl l’ipotesi di innalza-
re l’età pensionabile a 62 anni uti-
lizzando disincentivi. Quei disin-
centivi sono «peggiori della legge
Maroni», dichiara Guglielmo Epi-
fani a Repubblica dichiarandosi
prontoallo scontro. Maquell’ipo-
tesisecondoCesareDamianoède-
stituita di ogni fondamento. Al
ministeronon sinasconde l’irrita-
zione per quell’uscita a freddo del
leader sindacale. «Se si preferisce
la Maroni bisogna anche avere il
coraggio di dire allora che chi
compie 57 anni il primo gennaio
2008 dovrà aspettare tre anni per
andarevia -bisbiglianoicollabora-
toridelministro -Noisiamoper la
Dini e per la flessibilità di uscita.
Per tutta la Dini». L’ipotesi 62 an-
ni non esiste? Eppure sui giornali

sene dibatte dagiorni. Se non èdi
Damiano, la «simulazione» sui 62
anni con disincentivi sarà del Te-
soro, rivelanoiboatos.D’altronde
si sachePadoa-Schioppavuole in-
cidere in profondità sul sistema
previdenziale, come ha di recente
consigliato anche il governatore
Mario Draghi. Il patto generazio-
nale è a rischio - ragiona il mini-
stro - si deve intervenire per i gio-
vaniprecari. Il fattoèchenelmez-
zo ci sono i diritti di milioni di cit-
tadini,messidicontinuonelmiri-
no.
Sul frontepoliticoRifondazionesi
schiera subito con i rappresentan-
ti dei lavoratori, annunciandoper

lunedì la presentazione di un
«pacchetto» di misure più attente
ai ceti più deboli. Niente tagli a
pensioni e sanità, e subito l’avvio
della trattativa in Europa per am-
morbidire la manovra, ripetono
Franco Giordano, Paolo Ferrero e
GiovanniRussoSpena.Per il resto
la maggioranza procede in ordine
sparso, con i Radicali (Bonino e
Capezzone) a chiedere più rigore,
Cesare Salvi (sinistra ds) che si af-
fianca a Rifondazione, Marina Se-
reni (ds) che ricorda gli obiettivi
dell’Unione nella tutela dei ceti
piùdeboli. Inun’intervistapubbli-
cata oggi dal Mattino Livia Turco
dice no all’ipotesi ticket. Insom-
ma, lasituazioneèfluida.Serviràa
trovare una posizione comune il
vertice di maggioranza in pro-
grammalunedì?Difficiledirloog-
gi. Altro appuntamento decisivo
laconferenzaStatoRegioniconvo-
catadaVascoErraniper il7.Anco-
ra sconosciuta la data d’avvio del
confronto con le parti sociali: sarà
prima del 12 settembre, quando
Romano Prodi andrà in Cina.
Sta di fatto che solo la trattativa di
merito scioglierà davvero i nodi.
«Solo lì tutti dovranno scoprire le
carte - dichiara il sottosegretario
AlfieroGrandi-QuantoaRifonda-
zione, penso che stia facendo
un’opera meritoria: non ha mai
chiuso laportaal dialogo,ha sem-
prespintoper l’equità».«Non dia-
mo in pasto alla stampa soluzioni
chehannosolo l’effettodi spinge-

re la gente a scappare dal lavoro -
dichiara il segretario Cisl Raffaele
Bonanni -Bisognasedersi intorno
a un tavolo». «Abbiamo già visto
inpassatoilbailammediinforma-
zionemediatico-finanziaria- com-
menta Marigia Maulucci , Cgil -
Serve subito una proposta unita-
ria del governo. Noi chiediamo
chelamanovrasiapiùriequilibra-
tasulleentrate,conla lottaall’eva-
sione, la cancellazione del secon-
domodulodella riformaTremon-
ti e le rendite. Dovrà esserci anche
il recupero del fiscal drag».

Migliorano i conti pub-
blici, grazie soprattutto al
contributodimaggiorien-
trate e minori spese della
Pubblica Amministrazio-
ne. Dopo le buone noti-
zie di luglio, mese in cui
l'amministrazione dello
Stato aveva portato a casa
per la seconda volta con-
secutiva un consistente
avanzo,adagosto il fabbi-
sogno cumulato è risulta-
toinferiorediquasi22mi-
liardi rispettoaquellodel-
lo stesso periodo del
2005. In agosto, infatti, si
è registrato ancora un di-
savanzo ma la cifra, pari a
circa 7.800 milioni di eu-
ro, risulta migliore rispet-
to ai 9.128 milioni del
2005. E tenendo conto di
questi numeri il fabbiso-
gno cumulato da genna-
io a ora scende a 36.400
milionidai58.323deipri-
mi otto mesi del 2005.
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Obiettivo, superare lo scalone
senza alzare l’età pensionabile

Finanziaria, i sindacati
scelgono la linea dura

Polemica con l’impostazione del governo anche Rifondazione
Previdenza e sanità al centro del braccio di ferro

ECONOMIA & LAVORO

CONTI PUBBLICI
Agosto, fabbisogno
in calo di 22 miliardi

SONO MOLTE le ipotesiallo studioalmini-
stero del Lavoro , ma nessuna riguarda l’in-
nalzamento dell’età pensionabile a 62 an-
ni. «L’obiettivo è superare lo scalone della
Maroni - spiega il capo della segreteria Gio-
vanni Battafarano - cioè ilpassaggio da 57a
60anniperandare inpensionedianzianità
con35annidicontributi».La revisionedel-
l’intervento di Maroni si fonda sulla rifor-
maDini e suimeccanismi di flessibilità pre-
visti in quel testo attarverso incentivi e di-
sincentivi. Nell’intervento compaiono an-
che i nuovi coefficienti di trasformazione
che - ricorda il ministero - influiranno sulle

pensioni solo dal 2016 . Non entrano quin-
di ingioconella revisionedel2007,ma ine-
riscono all’equilibrio complessivo del siste-
ma. La revisione dei coefficienti, comun-
que, sarà sottoposta alla consultazione del-
le parti sociali. Oltre alla questione «scalo-
ne», l’ipotesi allo studio prevede anche l’in-
nalzamento dei contributi per i lavoratori
parasubordinati (dal 19% al 23 o 24%, an-
cora da decidere) e un contributo straordi-
nariosullepensionipiùalte (concorrispon-
dente «aiuto» per quelle più basse). Si rive-
dranno anche i privilegi di alcune catego-
rie. Nel «pacchetto» anche il decollo della

previdenza complementare con lo sblocco
anche per i pubblici, un meccanismo di so-
stegno per i giovani precari con contributi
figurativi, l’eliminazione del divieto di cu-
mulo tra reddito da lavoro e da pensioni.
Due ipotesi per superare lo scalone. Dare la
possibilità di uscire anche a chi ha meno di
60 anni, inserendo un disincentivo pari a
circa il 3% dell’assegno. Chi resterà oltre i
60, invece, avrà un incentivo di uguale pe-
so.Chivorràcontinuareaduscirea57 anni
subirebbe una decurtazione di circa il 10%
(3%ognianno).Laseconda ipotesiallo stu-
dio è di attenuare lo «scalone» scendendo a
59 anni. Le due ipotesi possono «incrociar-
si» inserendoilmeccanismodi incentivi/di-
sincentivianchenellasecondaipotesi.«An-
coranon èstato quantificato il gettitocom-
plessivo degli interventi - spiega Battafara-
no- Sicuramentenonprodurrannoi rispar-
mi che il Tesoro si attende, ma con la ridu-
zione della manovra da 35 a 30 miliardi
queste misure dovrebbero bastare».  b. di g.

Lunedì vertice di
maggioranza. Cgil, Cisl
e Uil: subito un tavolo
Convocata per il 7 la
conferenza Stato-Regioni
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